ANCORA INFORTUNI SUL LAVORO IN PROVINCIA DI PISA

Ancora un grave incidente sul lavoro si è verificato  nella provincia di Pisa, incidente che  ha coinvolto due operai di una ditta appaltatrice ricoverati all'ospedale con numerose ustioni. Non sono nuovi gli infortuni nella manutenzione di pozzi ,tanto è vero che fin dalla fine degli anni cinquanta  esistono normative per prevenire incidenti\infortuni

Ma la presenza di precise normative non mette al riparo da  infortuni specie se queste normative non sono rispettate  scrupolosamente nel rispetto dell'ambiente e dei lavoratori. Per questi riteniamo che le ditte committenti non possano sottrarsi al controllo e alla verifica di tutte le operazioni  appaltate a ditte esterne, ditte che spesso operano con poco personale e capitolati al ribasso.  La causa dell’infortunio alla discarica di Gello è tutta da definire, la ditta appaltatrice ha per altro una consolidata esperienza nel settore, ma proprio per questo chiediamo sia fatta piena luce per stabilire esattamente cosa sia accaduto in quel pozzo e perché.

Vogliamo che le autorità competenti forniscano pubbliche spiegazioni proprio perché  sugli infortuni nei luoghi di lavoro cala una inspiegabile cortina di silenzio nei giorni successivi all’accaduto. E’ il caso di sottolineare la importanza di diffondere informazioni e conoscenze.
Attualmente nell’impianto di Gello si trovano già due discariche, una esaurita e una in funzione, con la richiesta  depositata in Provincia di ampliamento per una terza discarica che avrebbe un impatto negativo sulla salute della popolazione. 

La sicurezza nei luoghi di lavoro e la sicurezza e la salute dei cittadini sono parte integrante di quelle rivendicazioni che da sempre i Cobas portano avanti. 
Per queste ragioni, chiediamo alla ASL di adoperarsi perchè i committenti, specie se pubblici, siano parte attiva della filiera della sicurezza.
Intanto esprimiamo  la nostra solidarietà ai lavoratori colpiti

Solo pochi mesi fa, a Pisa, si è tenuto il convegno : "Lavorare nel sistema rifiuti" . In quella sede  è stato analizzato l'impatto di sostanze emesse dalla discarica, "dimenticandosi"  di prendere in considerazione i pericoli di scoppio legati all'emissione di biogas. Le emissioni di biogas dalle discariche contribuiscono in maniera rilevante all’effetto serra, per il contenuto in anidride carbonica e soprattutto in metano presenti: A tal proposito, ricordiamo che il metano ha un’attività serra valutabile in 21 volte quella dell’anidride carbonica. Il biogas ed i suoi effetti rappresentano la fonte di pressione maggiormente sentita da parte delle popolazioni che vivono nelle vicinanze degli impianti. Gli effetti del rilascio di biogas nell’ambiente si manifestano sotto forma di emissioni di odori, danni alla vegetazione, e anche pericoli di incendi ed esplosioni Non è possibile allora sottovalutare l'importanza di misurare l'inquinante caratteristico per eccellenza delle discariche: l'acido solfidrico (o idrogeno solforato H2S) che oltre a provocare i noti pericoli di asfissia in concentrazioni relativamente elevate, provoca danni all'organismo per inalazioni prolungate a basse concentrazioni.

Per queste ragioni, al di là dell'accertare le cause dell'incidente, sarà opportuno capire meglio le questioni legate al biogas
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